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Pensioni, stop al riordino 
Una nuova spaccatura nella maggioranza 
Categorie da esentare e fondi integrativi al centro dei contrasti - Militello alla commissione Cristofori: 
meglio con la riforma, ma in ogni caso bisogna pensare all'efficienza dell'Inps - Questi gli «scatti» del 1986 

ROMA — Obiettivo manca* 
to. Ancora una volta l partiti 
della maggioranza hanno 
fallito il tentativo di trovare 
un accordo sul riordino pen
sionistico e 11 drappello di 
cronisti parlamentari segue 
sconsolato 11 sottosegretario 
al Lavoro, Andrea Borruso, 

.che poco più di una settima* 
na fa aveva dato per probabi
le un'intesa. Niente da fare. 
C'è contrasto sulle categorie 
•riforma-esenti», non ci sono 
orientamenti conciliabili sul 
fondi integrativi (incentiva
re 1 fondi di categoria o le as
sicurazioni collettive?, per 
esemplo); Borruso dà per ac
quisita. invece, la decisione 
di tutto il governo di accele
rare 11 pensionamento a 60 
anni per le donne e di «dare» 
la pensione alle casalinghe: 
«dare», cioè 5£ la devono pa
gare le casalinghe medesi
me. Il clima è «moscio», scon
tato un altro interminabile 
rinvio, qualcuno già parla 
del 1987. 

Nel pomeriggio, I) nuovo 
presidente dell'Inps, Giacin
to Militello, è in audizione al
la commissione Cristofori, 
che ancora una volta ha 
bloccato I suol lavori in atte
sa degli emendamenti gover
nativi ad un testo di riforma 
che, sia pure lacunoso, è 
uscito dal comitato ristretto 
dopo molto lavoro e molto 
dibattito (e ormai più di un 

anno fa). Militello ha parlato 
soprattutto della ristruttu
razione dell'Inps, mettendo 
subito un punto fermo: nes
sun attentato sostanziale al
la gestione sindacale, come 
organi esecutivi in cui I rap
presentanti sindacali siano 
stretti (ed esautorati) fra al
tri soggetti. Ha detto anche, 
però, che la ritrutturazione è 
urgente: «MI auguro — ha 
affermato — che la riforma 
dell'Inps sia attuata all'in
terno del più generale pro
getto di riforma delle pensio
ni, ma, se dovessero manife
starsi ritardi su questo pun
to, l'Inps deve essere messo 
comunque In grado di adem
piere efficamente al suo 
compito». 1 commissari han
no riferito che Militello ha 
avanzato anche l'ipotesi di 
un nuovo intervento di legge 
per snellire il rapporto con 
impiegati e dirigenza. 

Con i funzionari assiepati 
nel corridoio davanti alle 
commissioni, si discute, noi 
giornalisti, della scala mobi
le del pensionati, di cui pro
prio ieri la Gazzetta Ufficiale 
ha pubblicato il trend per 
tutto il 1986. Questi gli au
menti: +2,2% dal 1° febbraio, 
+3,1 dal 1° maggio, + l,cfdal 
1° agosto e +1% dal 1° no
vembre. Ogni tre mesi, cioè, 
come aveva preannunciato il 
presidente dell'Inps alcuni 
giorni fa. Ecco le cifre, Inve- Giacinto Militello 

ce, della «perequazione» (ade
guamento al salari) delle 
pensioni più alte: +1,8%, 
+ 1.7%,+1,2%,+1,1%. 

Che accadrà se la legge fi
nanziarla sarà approvata 
con la modifica introdotta al 
Senato, cioè scala mobile 
ogni tre mesi fino a maggio, 
poi ultimo scatto '86, seme
strale, a novembre? Sul pla
no sostanziale, assicurano 1 
funzionari, nulla. Perché le 
percentuali sono state calco
late su un'Inflazione «prede
terminata» del 6% nel 1986, 
una previsione già fallita In 
partenza. E dunque anche 
con una «mezza semestrali
tà» Il conguaglio di fine anno 
— che tiene conto dell'anda
mento reale del costo della 
vita — sarà favorevole al 
pensionati. Resta — come ha 
dichiarato ieri Arvedo Forni, 
segretario generale dello Spi 
Cgll — «l'impegno preso dal 
presidente del Consiglio Cra-
xl da decidere su questa ma
teria attraverso una trattati
va con l sindacati». 

Ad ogni buon conto, da 
stamane in piazza del Pan
theon, i pensionati della 
Cgil, della Cisl e della UH, co
minceranno un «presidio sul
la legge finanziaria» che du
rerà fino al 5 dicembre, gior
nata nella quale si prevede 
una manifestazione nazio
nale a Roma. «Ritroviamo 
sempre le decisioni, 1 tagli, 

sulle pensioni in legge finan
ziaria perché il governo non 
mantiene i suol Impegni, di 
conseguenza non va avanti 11 
lavoro parlamentare sulla 
riforma, né la trattativa tra 
le parti», dice Arvedo Forni. 

Ma che accadrà, ora, del 
lavori della «Cristofori»? Il 
deputato comunista Pananti 
sintetizza: eravamo arrivati 
a parlare di stralcio per 
l'Inps e per le gestioni auto
nome (coltivatori, commer
cianti, artigiani), poi abbia
mo ricevuto dal governo un 
preannuncio d'intesa su tut
to. È chiaro, conclude, che 
perseguiremo sempre l'o
biettivo del riordino genera
le, ma se la situazione non si 
sbloccherà decideremo sui-
l'Inps e sugli autonomi. 

Ancora due note a margi
ne. Giacinto Militello ha re
spinto — durante l'audizio
ne — l'ipotesi formulata da 
De Michells di una «esporta
zione» fuori dall'Inps del 
trattamento informatico del 
capitolo entrate (crediti). Il 
sottosegretario Borruso (con 
altri) ha smentito seccamen
te gli «scoop pensionistici» di 
qualche giornale molto sve
glio. La rivalutazione del 
•tetti» non è materia della di
scussione nella maggioran
za. Riguarderà, In riforma, 
un 30mila pensionati. Pochi 
su 13 milioni. 

Nadia Tarantini 

Ultimi giorni per rautotassazione 
Il termine è il 30 novembre - L'acconto riguarda l'Irpef, l'Ilor e l'addizionale Ilor - Chi deve effettuare i 
versamenti e chi invece non è sottoposto all'obbligo - Le sanzioni previste per i ritardatari e gli inadempienti 

Anche quest'anno, entro 11 
30 novembre ( ma non è an
cora chiaro se II termine sarà 
spostato al 2 dicembre essen-
do II giorno 30 sabato, chiuse 
le banche) t contribuenti Ita
liani sono costretti ad antlcl' 
pare allo Stato le Imposte del 
1985. Vediamo assieme chi 
deve fare l'autotassazlone e 
come. 

L'acconto riguarda l'Irpef, 
l'Ilor e l'addizionale Ilor. Di
ciamo subito che i versa
menti devono essere effet
tuati o alle banche o agli uf
fici postali, su appositi mo
delli In triplice copia, una 
per II contribuente, una da 
allegare alla prossima di
chiarazione del redditi e una 
che trattiene l'ufficio nel 
quale si effettua II versamen
to. Ricordiamo che anche 
quest'anno l'ammontare 
dell'acconto è del 92% del
l'Imposta relativa all'anno 
1984. L'acconto versato do
vrà poi essere detratto dal
l'Imposta da corrispondere 
nella prossima dichiarazione 

del redditi. 
IRPEF — Sono soggetti al 

versamento dell'acconto tut
ti 1 contribuenti che dalla di
chiarazione dei redditi pre
sentata entro 11 maggio 1985 
risultino debitori di un'Im
posta superiore alle lire cen
tomila. L'acconto Irpef non 
dovrà essere versato: 
— qualora l'imposta relativa 
all'anno 1984 (rigo 50 del 
quadro N del modello 740S e 
rigo 74 del quadro N del mo
dello 740 normale) sia stata 
di importo non superiore alle 
lire centomila; 
— se viene percepito soltan
to un reddito di lavoro di
pendente o di pensione e cioè 
da chi ha presentato soltanto 
11 modello 101; 
— se In sede di dichiarazione 
del redditi del 1984 i contri
buenti non hanno dovuto ef
fettuare alcun versaménto o 
sono risultati addirittura 
creditori di imposta. 

Inoltre non devono effet
tuare alcun versamento: 
— coloro che hanno Iniziato 

la loro attività nel corso del 
1985; 
— coloro che pur essendo de
bitori di imposta per 11 1984, 
ritengono di non esserlo per 
Il 1985 (cessazione di attività, 
mancato Introito, eccetera); 
— coloro che ritengono di 
conseguire nel corrente an
no un reddito Inferiore a 
quello dichiarato per 11 1984 e 
tale che la presumibile Im
posta non sia superiore alle 
lire centomila; 
— gli eredi non devono effet
tuare acconti per II deceduto; 
— non deve pagare II coniu
ge che, a seguito della liqui
dazione separata, risulta de
bitore per un Importo infe
riore alle lire centomila. In
fatti i coniugi che hanno pre
sentato la dichiarazione con
giunta possono effettuare 11 
versamento d'acconto sepa
ratamente, con detrazione 
separata dall'Imposta lorda 
delle detrazioni e delle rite
nute e crediti, rispettiva
mente per il dichiarante e 
per il coniuge. In questo caso 
a maggio prossimo t coniugi 

dovranno presentare la di
chiarazione separata; 
— è consigliabile che coloro l 
quali hanno avuto una rldu-
zlone di reddito nel 1985 ver
sino un acconto da calcolare 
sulla presumibile Imposta 
che dovranno versare nel 
1986. 

ILOR — Anche per l'Ilor è 
previsto II versamento del
l'acconto al 30 di novembre 
nella misura del 92%; qualo
ra questa sia stata superiore 
alle lire quarantamila occor
re fare riferimento al rigo 50 
del modello 740S e al rigo 92 
del modello 740 ordinarlo, 
quadro O. 

Nel caso di dichiarazione 
congiunta occorre tenerpre-
sen te ti reddito di ciascun co
niuge e la relative Ilor. Se se
paratamente ciascuno non 
supera le lire quarantamila, 
gli stessi non dovranno ver
sare acconti. Ove invece tale 
limite sia superato da uno 
solo del coniugi soltanto 
questo dovrà provvedere al 
versamento dell'acconto. 

Per quanto concerne l'ad

dizionale dell'8% occorre ri
fare ti calcolo dell'Ilor e sul 
92% dell'Ilor calcolare l'8%. 
Per esemplo: su un acconto 
di Ilor normale di lire ducen-
tomlla occorre versare l'8% e 
cioè lire sedlclmlla. La legge 
consente di non versare ad
dizionale qualora questa sia 
Inferiore alle lire diecimila. 
In sostanza si versa l'addi
zionale quando l'Ilor supera 
le lire centotrentunomlla* 

Sanzioni — Versamento 
entro tre giorni, il 3% di so
prattassa. Mancato paga
mento dell'acconto o ritardo 
superiore al tre giorni, com
porta l'applicazione di una 
soprattassa del 15% e degli 
Interessi di mora del 12% 
annuo. Pagamento effettua
to a maggio prossimo su lire 
clnquecentomlla, comporta 
lire settantacinquemlla di 
soprattassa e trentamila di 
Interessi. In totale centocln-
quemtla tire in più che ven
gono riscosse con la cartella 
esattoriale. Pertanto occorre 
fare attenzione. 

Filippo Catalano 

ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni Goria riferendosi 
ad «articoli di stampa» ha smentito che il settore statale regi
stri quest'anno un disavanzo «superiore a llOmila miliardi». 
La smentita afferma che «come sarà dettagliato nella relazio
ne trimestrale di cassa di imminente pubblicazione la nuova 
stima del fabbisogno è sostanzialmente simile a quella prece
dentemente formulata di 106.700 miliardi». Il minor gettito 
per il mancato condono edilizio sarebbe, ad esempio, com
pensato dal maggior gettito tributario. 

La stima della relazione di cassa promessa dal Tesoro è 
basata a quanto pare sui dati certi fino ai primi di ottobre. 
Ma proprio ieri il Financial Times, nel supplemento dedicato 
all'Italia, riporta una tabella in cui il disavanzo 1985 viene 
indicato In 119.000 miliardi di lire con la precisazione che si 

Un deficit 
occulto 
di 13mila 
miliardi? 

tratta di «stime basate su dati alla fine di settembre» e che 
tale incremento rispetto ai 106.700 miliardi si deve al fatto 
che «la Banca d'Italia ha reso noto recentemente che questa 
cifra non include 13.000 miliardi extra di finanziamenti-pon
te fatti dalle banche che hanno fornito denaro in cambio di 
titoli». La stima di 119.000 miliardi è ripetuta nell'articolo di 
Alan Friedman che apre il supplemento in cui si sottolinea 
che «nonostante l'immagine irrazionale che ha all'estero 11 
governo di coalizione a cinque, condotto da Bettino Craxl, 
dopo due anni di incarico non ha mostrato alcuna inclinazio
ne a fare i conti col problema più serio dell'economia italia
na, la spesa pubblica fuori controllo». 

Invece di smentite poco documentate il Tesoro dovrebbe 
preoccuparsi di più di questi giudizi specie ora che fa sempre 
più conto sui capitali esteri per li proprio finanziamento. 

A Torino sciopero dei metalmeccanici 
Si asterranno dal lavoro venerdì tutti coloro che hanno vertenze aperte da più di 5 mesi - Manifestazione 
insieme ai cassintegrati Fiat davanti al Lingotto dove si apre il maxi convegno organizzato dalla Confìndustrìa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La giovane ope
raia fa capolino dall'interno di 
un grande cuore, sui manifesti 
affìssi nelle strade, e dichiara: 
«Confìndustrìa ti amo!». Non ci 
vuol molto a capire che la bat
tuta è ironica. II cuore è di ro
busto acciaio, inchiavardato 
con bulloni, ed assomiglia tanto 
ad una prigione™ Un altro ma
nifesto riproduce una busta-
paga Fiat, con una didascalia 
che non ha bisogno di commen
ti: «Una moglie ed un figlio a 
carico: 905 mila lire al mese!». 

Sono i saluti dei metalmec
canici torinesi al maxi-conve
gno che la Confìndustrìa ha or
ganizzato per venerdì e sabato 
al Lingotto, invitando tutti i 
più bei nomi dell'imprendito
ria, del sindacato, della politica 
e del governo a parlare di •ri
sorse per lo sviluppo», proprio 
nella vecchia fabbrica che cin
que anni fa dava lavoro a dieci
mila operpi ed oggi è inesorabil-
n ?nte chiusa. 

L'accoglienza dei lavoratori 
non sì limiterà ai manifesti. Ve
nerdì sciopereranno quattro 
ore i 90 mila metallurgici delle 
oltre cento industrie \>it. nome
rà nelle quali non si riesce a 
chiudere vertenze aperte da più 
di cinque mesi. Assieme ai cas

sintegrati della Fiat e di altre 
aziende, ai giovani disoccupati. 
questi lavoratori confluiranno 
venerdì mattina al Lingotto. 
davanti alla sede del convegno 
confindustriale, dove parleran
no tre segretari nazionali della 
Fiom, Firn ed Uilm. 

Con la manifestazione i me
talmeccanici ed i cassintegrati 
non vogliono solo imporre a 
Lucchini la presenza di ospiti 
non invitati. Intendono segna
lare all'opinione pubblica la 
contraddizione della Confìndu
strìa. che con questo convegno 
pretende di parlare alln *ocr»ia 
e di proporsi come forza egemo
ne nelle scelte economiche e po
litiche, ma rifiuta il confronto 
con i soggetti che sono la risor
sa più importante per Io svilup
po del Paese: i lavoratori. 

Il Piemonte è la regione dove 
sono più rìgide le pregiudiziali 
padronali verso la contrattazio
ne aziendale. L'Unione Indu
striale, emanazione torinese 
della Confìndustrìa dominata 
dalla Fiat, ha impartito diretti
ve alle aziende consociate per
chè evitino persino di aprire 
trattative con le organizzazioni 
sindacali locali ed t consigli di 
fabbrica. Il veto è stato ignora
to in molti casi e nel solo setto
re meccanico sono stati già rag
giunti 350 accordi. Ma resiste 

caparbiamente un centinaio di 
imprese, soprattutto dell'in
dotto automobilistico, dove i 
lavoratori hanno accumulato 
decine di ore di sciopero in que
sti mesi. Le principali sono il 
Comau-Fiat (2500 lavoratori), 
l'Aspera-Fiat (3500 dipenden
ti), la Pininfarina, la Cromodo-
ra. la Microtecnica. 

Oltre che di principio, sono 
di merito i motivi della intran
sigenza padronale. Le piatta
forme presentate nelle aziende 
rivendicano infatti un adegua
mento salariale, anche parziale, 
agli aumenti di produttività 
conseguiti, che sono stati in 
media de.i'80-* negli ultimi 
cinque anni. Rivendicano il 
controllo delle ristrutturazioni 
e innovazioni tecnologiche, dei 
grandi mutamenti che avven
gono nell'organizzazione del la
voro e nelle professionalità. In 
Piemonte, dove si contano già 
115.000 disoccupati ed oltre 70 
mila cassintegrati, altre mi
gliaia di lavoratori perderanno 
il posto nel prossimo futuro, se 
l'automazione delle officine e 
degli uffici verrà introdotta mi
rando solo all'aumento dei pro
fitti e non all'allargamento e 
3uaIificazione della base prò-

uttiva. 

Michel* Costa 

Etanolo sì o no: 
match pari 
a Montecitorio 
I ministri Altissimo e Pandolfì alle 
commissioni industria ed agricoltura 

ROMA — Benzina senza 
piombo, ma con ottani otte
nuti dai cereali o da additivi 
petroliferi? Il round di ieri, 
l'ennesimo su questo argo
mento, si è concluso con un 
pari. Davanti ai deputati del
le commissioni Industria e 
Agricoltura riunite in seduta 
congiunta si sono presentati 
i rispettivi ministri, Altissi
mo e Pandolfi. Il primo si è 
espresso a favore della solu
zione «petrolifera», almeno a 
breve scadenza, senza chiu
dere, però, le porte ad altri 
tipi di Intervento. Il secondo 
si è pronunciato per l'etano
lo, ma con una serie di riser
ve e soprattutto sulla base di 
un compromesso con l'altra 
proposta. 

Ha detto Altissimo: «L'im
piego dell'etanolo nella ben
zina come antidetonante al 
posto del piombo è indu
strialmente negativo». Ma 
poi ha smussato questo giu
dizio drastico: Il nodo che 11 
governo dovrà presto scio
gliere — ha continuato — 
sarà quello di una considera
zione di macro-economia, 
soprattutto di fronte alla 
preoccupante situazione del
le eccedenze di cereali (da cui 
si ricava l'etanolo). Ecceden
ze che quest'anno — secondo 
una stima fornita dal mini
stro dell'agricoltura Pandol
fi — supereranno 274 milioni 
di tonnellate (erano state 219 
milioni l'anno passato). 

Nella sua difesa dell'eta
nolo Pandolfi parte proprio 
dalla constatzione dell'enor
me quantità di eccedenze ce
realicole anche se, avverte, la 
strada giusta non può essere 
quella di affidare-la produ
zione di etanolo solo alle 
quantità in eccedenza di gra
no: «Questa non è la soluzio
ne ottimale — ha detto —. In 
termini strategici si deve 
pensare a produzioni agrico
le specializzate, a minor co
sto e a più alta resa energeti
ca». Cioè produzioni agricole 
ad hoc per la benzina. 

Ma anche secondo Pan
dolfi l'etanolo da solo non 
basta per la benzina senza 
piombo. È piuttosto necessa
rio guardare ad una soluzio
ne «mista»: il fabbisogno di 
ottani conseguente alla eli
minazione del piombo «do
vrebbe essere coperto per 
circa una metà con etanolo 
di origine agricola, per l'al
tra metà con componenti os
sigenati di derivazione pe
trolchimica». 

Per ora, ovviamente, non 
ci sono decisioni. Perché ce 
ne siano bisognerà probabil
mente aspettare ancora del 
tempo. Del resto l'incontro 
di ieri a Montecitorio aveva 
solo un carattere informati
vo. Il dibattito è rimandato a 
mercoledì della prossima 
settimana. È importante, co
munque, che si siano pubbli
camente pronunciati due dei 
ministri più interessati alla 
questione. È un altro tassello 
in vista di una scelta. 

Il braccio di ferro tra «ce-
reallsti» e «petroliferi» va 
avanti da alcuni mesi. Da 
una parte c'è il gruppo agri
colo Ferruzzi che sostiene la 
bontà (Io ha fatto anche ieri 
con una lunga nota Inviata 
alle agenzie di stampa) di 
utilizzare le eccedenze di ce
reali per la produzione di 
etanolo per accrescere il nu
mero degli ottani nella ben
zina una volta che sarà senza 
piombo. Perché il problema 

è proprio quello degli ottani. 
Eliminando il piombo (edme 
prescrive una norma Cee) il 
loro numero cala a 91. Biso
gna, Invece, riportarlo a 95 
come prescrive un'altra nor
ma comunitaria. Tecnica
mente è possibile anche con 
l'etanolo, ma molti giudica
no l'operazione non conve
niente. Il capofila di questa 
posizione è l'Eni che da anni 
sta lavorando, con ottimi ri
sultati, Intorno al progetto di 
produzione di additivi chi
mici da aggiungere alla ben
zina senza piombo. 

Contrariamente a quello 
che potrebbe sembrare a pri
ma vista il progetto etanolo 
trova molto freddi anche gli 
ambienti delle organizzazio
ni degli agricoltori. La Con-
fcoltlvatori, ad esemplo, è 
addirittura contraria. Giu
seppe Avollo in un'intervista 
ad un'agenzia di stampa so
stiene, infatti, che «allo stato. 
attuale non è provata la con-, 
venienza automatica della 
conversione delle eccedenze 
agricole in etanolo». E insi
ste: «Il costo degli additivi di 
origine petrolifera è fra 11 25 
e il 70 per cento inferiore a 
quello medio dell'etanolo ri
cavato dal prodotti agricoli». 

Daniele Martini 

Convenzione 
tra Lega 
Autonomie 
e Unipol 
ROMA — Già da qualche 
tempo l'attenzione del setto
re pubblico verso 11 cosiddet
to «risk management» si era 
fatta più marcata. I rischi 
connessi con l'attività Im
prenditoriale, infatti, sono 
via via aumentati anche per 
la pubblica amministrazione 
(si pensi agli enti locali e alle 
loro competenze accresciute 
enormemente nell'ultimo 
decennio) e si è naturalmen
te posto 11 problema di come 
fronteggiarli. Ieri la Lega 
delle Autonomie locali e la 
compagnia di assicurazioni 
Unipol hanno dato una pri
ma risposta, sottoscrivendo 
una convenzione che forni
sce alle amministrazioni (e 
ai singoli amministratori) 
un supporto di informazione 
e di consulenza relativa al ri
schi penali e civili. 

Tra le innovazioni più si
gnificative, quella della «po
lizza annuale», più snella e 
più adatta a un mercato di
namico. Oggi le polizze in vi
gore hanno durata decenna
le. 

La convenzione è stata 
sottoscritta dal segretario 
generale della Lega Dante 
Stefani e dal presidente del-
l'Unipol, Enea Mazzoli. I te
mi legati al «risk manage
ment» e all'obiettivo di 
estendere l'esperienza a un 
maggior numero di enti lo
cali, saranno dibattuti dopo
domani, 29 novembre, a Bo
logna, nel corso di un con
vengo nazionale promosso 
dai due organismi. 

Brevi 

Aumentano gasolio e petrolio da riscaldamento 
ROMA — Da oggi aumentano di nova Gre i prezzi al consumo del petrolio e 
da) gasolio da riscaldamento. Lo ha reso noto a ministero dell'Industria 
aggiungendo che l'aumento è stato determinato dalla «variazione dei prezzi 
medi europei rilevati settimanalmente dada Caci. Da oggi quindi al petroso da 
riscaldamento costerà 730 lire al litro e a gasolio 690 (sempre con riva 
compress). 

Cresce, seppur di poco, la disoccupatone in Europa 
BRUXELLES — A fine ottobre i serua-lavoro nella Cee (Grecia esclusa) erano 
dod»a rrufaoru e settecentomila. trentun mila in più (lo zero e due per cento) di 
un mesa prima. É d più basso incremento registrato dall'ottobre del '70. Ne 
danno notizia • servizi statuto comunitari, secondo i quali. l*«icremento 
rispetto a settembre compendia tmovimenti di segno opposto» che * sono 
registrati m drvers- paesi. In altre parole, alcuni stati (Francia. Olanda. Belge) 
avrebbero addnttura oVnmuto il numero dar disoccupati. 

Polemiche sul ponte sudo Stretto 
CATANZARO — Polemica dichiarazione contro 9 ponte solo Stretto di Mes
sala dei"onorevole Mancini, socialista ad un convegno della componente del 
Pei data Cgi. Tante le obiezioni mosse daa*asponente sooafista: quali mazzi 
— ha detto — saranno disponibili per la Calabria vista l'imponenza dai mezzi 
finanzivi da impiegare per la costruzione del ponte? Ancora: o^ala convenien
za avranno Sicilia e Calabria «considerando la rinuncia a qualsiasi possaMrta di 
sviluppo del toro sistema portuale»? Infine, c'è la questione deTambtsnte che 
sarebbe «totalmente violentato data presenza del ponte*, senza comare i 
danni che causerebbe al paesaggio. 

Smentita halsiden non chiude Campi 
GENOVA — Immediata smentita dela Nuova Itatodtr afipotizzata chiusura 
— preennunoata a Milano durante un incontro Faide-sindacati — detrae -
ciaieria di Camp», nel quadro delle trattative m corso fra la Fmsider e i gruppo 
siderurgico lombardo. U rifiuto dell'ipotesi di chiusura deSTacciaieria — riferi
sce sempre un'agenzia di stampa che cita «fonti aziendali» — sarebbe piena
mente condiviso anche daoa stessa Fmstder. 

Aumento in borsa per la Ras 

MILANO — Nuovo progresso in borsa per il titolo Ras che ha chiuso oggi a 
139mia e 500. con un progresso di tremila e cinquecento fra rispetto alla 
vigilia e di Smla tre rispetto ella chiusura de3a scorsa settimana. R continuo 
rialzo viene colegato aHa prossima riunione del consiglio d'ammmritrazione (3 
dicembre) che potrebbe decidere un aumento del capitale sociale. 
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• Editoriali • Ginevra, la prova che 
è possibile trattare (di Gian Carlo 
Pajetta); Ma c h e cosa vuole ora 
De Mita? (di Giuseppe Chiarente) 

• La rabbia, le idee e le speranze: 
parlano i ragazzi dell'85 (tavola 
rotonda) 

• Inchiesta • Viaggio nel m o n d o 
della sani tà /2 . Quando il cittadi
no diventa malato (articoli di Gio
vanni Berlinguer, Severino Delo-
gu, Stefano Rodotà) 

• Come sarà l'Adamo post-Indu
striale (di Domenico De Masi) 

• Ea pietra del passato e le forme 
del futuro (intervista a Aldo Ros
si) 

• Il m o n d o dopo Ginevra (articoli 
di Nicola Badaloni, Gianluca De
voto, Roberto Fieschi, Adriano 
Guerra, Leonardo Paggi, Sergio 
Segre, Heinz Timmermann) 

• Saggio - La paura e la pace (di 
Daniele Archibugi e Franco Vol
taggio) 

LIBRI 
• Il manifesto di Wallerstein (di 

Michelangelo Notarianni) 
• I «Cantos» di Ezra Pound (di Mas

simo Bacigalupo e Agostino Lom
bardo) 

• Le s trenne di Natale (di Alberto 
Cadioli) 

REGIONE DELL'UMBRIA 

USL N. 6 - PANiCALE (PG) 
Avviso di n. 3 appaiti concorso 

Questa USL ha indetto 3 distinti appalti-concorso 
1) Sistemazione di diagnostiche di radiologia con sostituzione di appa

recchiature 
a) Diagnostica per esami contrastografici 
b) Diagnostica per esami di routine - lenta 
e) Diagnostica per esami contrastografici e routine 
d) Diagnostica per esami contrastografici e routine 
— Complessive stimato L. 1.200.000.000 più Iva. 

2) Fornitura ed attivazione di 3 analizzatori automatici 
— Complessive stimate L. 280.000.000 più Iva 

3) Fornitura ed attivazione di diagnostiche per ecografie 
a) Diagnostica con ecocardiografo 
b) Diagnostica con ecotomografo 
— Complessive stimate L. 270.000.000 più Iva 

Le ditte interessate devono produrre distinte domande, in carta bollata, 
indirizzate a: USL del Lago Trasimeno. 06064 Panicale (PG). Termine 
ultimo per produrre le domande di partecipazione: ore 13 
del 30 novembre 1985. 
Per informazioni telefonare al numero 075/837.387. 

IL PRESIDENTE DELL'USL N. 6 Palmiro Giovagnola 

COMUNE 
DI SORIANO CALABRO 

PROVINCIA DI CATANZARO 

. Avviso di appalto concorso 
Guasta Amministrazione comunale intende indira un apparto concorso per i 
lavori di costruzione di una palestra polifunzionale e piscina. 
Ammontare presunto dell'appalto L. 950.000.000 
Le imprese interessate ed iscritte aft'Abo nazionale dei costruttori per ia 
categoria due e per l'importo corrispondente, possono pretentare domanda 
in carta legale entro 10 giorni dalla data <£ pubblicazione del presente avviso 
all'Ufficio di Segreteria di questo Comune. Le Imprese dovranno presentare 
allegata alla domanda la seguente documentazione: 
1) dichiarazione ex legge 30/3/1981 n. 113; 
2) dichiarazione dei principali lavori similari effettuati rietrultimo triennio. 

con l'importo data e destinatario. 
L*agg»udieaz»ane dell'appalto resta subordinato al perfezionamento delle pro
cedure finanziarie (Mutuo credito sportivo) attualmente in fase istrut
toria. 
Il tempo utile per dare i lavori ultimati sarà di mesi sei naturali e consecutivi. 
decorrenti dalla data di consegna. 
Nessun compenso é dovuto ade ditte partecipami aBa gara-
La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Soriano Calabro. 20 novembre 1985 

IL SINDACO prof. Aurelio Morani 

CRS 
materiali/atti 

centro per la riforma 
dello Stato 

supplemento di democrazia e diritto n.5,1985 

Un nuovo europeismo 

Sinistra italiana 
e Spd a confronto 

Interventi di:. 

Arfé, Boffa, Bolaffi, Castellina, Cervetti, 
Dastoli, Ehmke, Ferri, Ingrao, Levi, Magno, 
Napolitano, Par boni, Cotta Ramusino, 
Segre, Spinelli, Telò, Vacca, Voigt 
un fascicolo L_ 5.000 - Si può richiedere presso il Centro Riforma 
dello Stato - via della Vito 13 - 00186 Roma - tei. (06)6784101 

ELSA MORANTE 
una grande scrittrice, una persona 
piena di poesia, una donna che lascia 
trarre di le nel mondo, la ricorda 
l'Aìsociaiionv Arci-donna 

]_• II:.I»;1II-. i fieli «• ikin-nti lutti ad-i 
i lol.M,ili . i imuiu un» , l.i Mi>ni|hirvi ili 

UGO BONI 
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I compagni della 2* sezione di Niche
lino ricorderanno sempre il compa
gno 

MARCO ELIA 
e partecipano a) dolore di N'ora. Die
go e di tutti i familiari. 

Le famiglie Ferrare. Ciraudo. Gra
di*. Salvo. Sciarli no partecipano con 
profondo cordoglio al dolore del 
compagno e amico Pino per la perdi
ta del caro padre 

GIOVANNI ROMANO 
Tonno. 27 novembre 1985 

I compagni della 69- lezione del Pei 
di Tonno partecipano al dolore del 
compagno Giuseppe Romano per la 
morte del 

PADRE 
e porgono le più sentite rondogban-

Torino. 27 novembre 1985 

1 compagni della 3* sezione Trasporti 
Tonnesi del Pei porgono le più senti
te condoglianze al compagno Salva-* 
tore Leo per la scomparsa del suo 
raro 

PADRE 
Tonno. 27 novembre 1935 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA CALVI 
il marito e i figli nel ricordarla con 
dolore e immutato affetto in sua me
moria sottoscrivono 50 mila lire per 
• Unii*. 
Genova. 27 novembre 1965 

A funerali avvenuti del compagno 
RI2IERI CUPPI 

di anni 85 
iscritto al Partito dal 1921 — parti
giano combattente netta IV zona 
operativa, catturato e deportato nel 
rampo di conceniramento di Ma-
thausen — ritornato dopo la libera
zione continuò la lotta per la liberta 
e la democrazia ricoprì vari incarichi 
di responsabilità tra i quali quello di 
Console della Compagnia del Ramo 
Industriale del Porto. Le famiglia lo 
ricorda con dolore e affetto a paren
ti. amici e compagni e in sua memo
ria sottoscrive 50 mila lire per Mini
la. 
Genova, 27 novembre 1985 


